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  L’articolo 44 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 44    (Formazione iniziale e continua dei do-

centi delle scuole secondarie)    . — 1. Al decreto legisla-
tivo 13 aprile 2017, n. 59, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   la rubrica del capo I è sostituita dalla seguente: 
“Articolazione e obiettivi della formazione dei docenti e 
selezione per concorso”; 

   b)    l’articolo 1 è sostituito dal seguente:  
 “Art. 1    (Modello integrato di formazione e 

di abilitazione dei docenti)   . — 1. Al fine di elevare la 
qualificazione professionale dei docenti delle scuole se-
condarie basandola su un modello formativo strutturato e 
raccordato tra le università, le istituzioni dell’alta forma-
zione artistica, musicale e coreutica (AFAM) e le scuole, 
idoneo a sviluppare coerentemente le competenze neces-
sarie per l’esercizio della professione di insegnante, non-
ché per dare attuazione alla riforma della formazione dei 
docenti prevista nel Piano nazionale di ripresa e resilien-
za, è introdotto un percorso universitario e accademico 
di formazione iniziale e abilitazione dei docenti di posto 
comune, compresi gli insegnanti tecnico-pratici, delle 
scuole secondarie di primo e secondo grado. 

  2. Il percorso di formazione iniziale, selezione 
e prova, in particolare, ha l’obiettivo di sviluppare e di 
accertare nei futuri docenti:  

   a)   le competenze culturali, disciplinari, pe-
dagogiche, psicopedagogiche, didattiche e metodologi-
che, specie quelle dell’inclusione e della partecipazione 
degli studenti, rispetto ai nuclei basilari dei saperi e ai 
traguardi di competenza fissati per gli studenti; 

   b)   le competenze proprie della professione di 
docente, in particolare pedagogiche, psicopedagogiche, 
relazionali, orientative, valutative, organizzative, didatti-
che e tecnologiche, integrate in modo equilibrato con i 
saperi disciplinari nonché con le competenze giuridiche, 
in specie relative alla legislazione scolastica; 

   c)   la capacità di progettare, anche tramite at-
tività di programmazione di gruppo e tutoraggio tra pari, 
percorsi didattici flessibili e adeguati alle capacità e ai 
talenti degli studenti da promuovere nel contesto scola-
stico, in sinergia con il territorio e la comunità educante, 
al fine di favorire l’apprendimento critico e consapevole, 
l’orientamento, nonché l’acquisizione delle competenze 
trasversali da parte degli studenti, tenendo conto delle 
soggettività e dei bisogni educativi specifici di ciascuno 
di essi; 

   d)   la capacità di svolgere con consapevolezza 
i compiti connessi con la funzione di docente e con l’or-
ganizzazione scolastica e la deontologia professionale. 

 3. La formazione continua obbligatoria, al pari 
di quella continua incentivata di cui all’articolo 16  -ter  , 
dei docenti di ruolo prosegue e completa la loro forma-
zione iniziale secondo un sistema integrato, coerente con 
le finalità di innovazione del lavoro pubblico e coesio-
ne sociale, volto a metodologie didattiche innovative e a 
competenze linguistiche, digitali, pedagogiche e psicope-
dagogiche, nonché a competenze volte a favorire la par-
tecipazione degli studenti. Per la realizzazione di questo 
obiettivo la Scuola di alta formazione dell’istruzione di 

cui all’articolo 16  -bis  , in stretto raccordo con le istituzio-
ni scolastiche, oltre a indirizzare lo sviluppo delle attività 
formative del personale scolastico, indica e aggiorna le 
esigenze della formazione iniziale degli insegnanti. Le 
iniziative formative di cui al presente comma si svolgo-
no fuori dell’orario di insegnamento e sono definite, per 
i profili di competenza, dalla contrattazione collettiva, 
ferme restando l’autonomia organizzativa delle istitu-
zioni scolastiche e le disposizioni del contratto collettivo 
nazionale”; 

   c)    l’articolo 2 è sostituito dal seguente:  

 “Art. 2    (Sistema di formazione iniziale e acces-
so in ruolo)    . — 1. Il sistema di formazione iniziale e di 
accesso in ruolo a tempo indeterminato si articola in:  

   a)   un percorso universitario e accademico 
abilitante di formazione iniziale corrispondente a non 
meno di 60 crediti formativi universitari o accademici, 
di seguito denominati CFU/CFA, nel quale sono acqui-
site dagli aspiranti docenti competenze di cui al Profilo 
conclusivo delle competenze professionali del docente 
abilitato, di cui al comma 6 dell’articolo 2  -bis  ; 

   b)   un concorso pubblico nazionale, indetto 
su base regionale o interregionale; 

   c)   un periodo di prova in servizio di durata 
annuale con    test    finale e valutazione conclusiva. 

 2. La formazione iniziale dei docenti è proget-
tata e realizzata in coordinamento con il Piano naziona-
le di formazione di cui all’articolo 1, comma 124, della 
legge 13 luglio 2015, n. 107, nonché con la formazione 
continua incentivata di cui all’articolo 16  -ter   e consta di 
un percorso universitario e accademico specifico finaliz-
zato all’acquisizione di elevate competenze linguistiche 
e digitali, nonché di conoscenze e competenze teoriche 
e pratiche inerenti allo sviluppo e alla valorizzazione 
della professione del docente negli ambiti pedagogico, 
psicopedagogico, didattico, delle metodologie e tecno-
logie didattiche applicate alle discipline di riferimento e 
delle discipline volte a costruire una scuola di qualità e 
improntata ai princìpi dell’inclusione e dell’eguaglian-
za, con particolare attenzione al benessere psicofisico ed 
educativo degli alunni con disabilità e degli alunni con 
bisogni educativi speciali. I percorsi di formazione inizia-
le si concludono con una prova finale comprendente una 
prova scritta e una lezione simulata. La prova scritta di 
cui al secondo periodo è costituita da un’analisi critica re-
lativa al tirocinio scolastico effettuato durante il percorso 
di formazione iniziale. La selezione dei docenti di ruolo 
avviene sulla base di un concorso pubblico nazionale per 
la copertura dei posti vacanti e disponibili dell’organico 
dell’autonomia”; 
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   d)    dopo il capo I è inserito il seguente:  

 “CAPO I-BIS 

 PERCORSO UNIVERSITARIO E ACCADEMICO 
DI FORMAZIONE INIZIALE E ABILITAZIONE 
ALL’INSEGNAMENTO PER LE SCUOLE 
SECONDARIE 

 Art. 2  -bis      (Percorso universitario e accademico di 
formazione iniziale)   . — 1. Il percorso universitario e ac-
cademico di formazione iniziale, a frequenza obbligato-
ria, è organizzato ed è impartito, per le relative classi di 
concorso, con modalità di erogazione convenzionale, ai 
sensi del secondo periodo, dalle università ovvero dalle 
istituzioni AFAM attraverso centri individuati dalle isti-
tuzioni della formazione superiore, anche in forma aggre-
gata, nell’ambito della rispettiva autonomia statutaria e 
regolamentare. I percorsi sono svolti interamente in pre-
senza o, esclusivamente per le attività diverse dalle attivi-
tà di tirocinio e di laboratorio, con modalità telematiche in 
misura comunque non superiore al 20 per cento del totale. 
Nel decreto di cui al comma 4 sono individuati i requisiti 
di accreditamento dei percorsi di formazione iniziale, in 
modo da garantirne l’elevata qualità e la solidità, e sono 
altresì definiti i criteri e le modalità di coordinamento e di 
eventuale loro aggregazione. Nel medesimo decreto sono 
definite le modalità con cui i percorsi di formazione ini-
ziale sono organizzati per realizzare una collaborazione 
strutturata e paritetica fra sistema scolastico, università e 
istituzioni AFAM. 

 2. Il Ministero dell’istruzione stima e comunica al 
Ministero dell’università e della ricerca il fabbisogno di 
docenti per il sistema nazionale di istruzione, ivi com-
presi le scuole paritarie e i percorsi di istruzione e for-
mazione professionale delle regioni nonché le scuole 
italiane all’estero, nel triennio successivo, per tipologia 
di posto e per classe di concorso, affinché il sistema di 
formazione iniziale dei docenti generi, in maniera ten-
denzialmente omogenea tra le varie regioni, un nume-
ro di abilitati sufficiente a garantire la selettività delle 
procedure concorsuali senza che, in generale o su spe-
cifiche classi di concorso, si determini una consisten-
za numerica di abilitati tale che il sistema nazionale di 
istruzione non sia in grado di assorbirla. Per i primi tre 
cicli dei percorsi di cui al presente articolo, i titolari di 
contratti di docenza presso una scuola statale o paritaria 
o nell’ambito di percorsi di istruzione e formazione pro-
fessionale delle regioni possono accedere ai percorsi di 
cui al comma 1 relativi alla classe di concorso interessa-
ta nei limiti della riserva di posti indicati dal decreto di 
cui al comma 4. 

 3. Fermi restando i margini di flessibilità dei relati-
vi piani di studio, possono di norma accedere all’offerta 
formativa dei centri universitari e accademici di forma-
zione iniziale dei docenti coloro che sono in possesso dei 
titoli di studio di cui ai commi 1 e 2 dell’articolo 5 non-
ché coloro che sono regolarmente iscritti a corsi di studio 
per il conseguimento dei medesimi titoli. Per coloro che 
sono iscritti a corsi di studio per il conseguimento della 
laurea magistrale a ciclo unico l’accesso è subordinato 

all’acquisizione di 180 CFU. Nel rispetto del principio 
di autonomia delle università, i CFU/CFA di formazione 
iniziale per l’insegnamento sono conseguiti in modalità 
aggiuntiva. 

 4. Con decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, di concerto con i Ministri dell’istruzione e dell’uni-
versità e della ricerca, da adottare entro il 31 luglio 2022, 
negli ambiti precisati all’articolo 2, comma 2, sono de-
finiti i contenuti e la strutturazione dell’offerta formati-
va corrispondente a 60 CFU/CFA, di cui almeno 10 di 
area pedagogica, necessari per la formazione iniziale, 
comprendente attività di tirocinio diretto e indiretto non 
inferiore a 20 CFU/CFA, in modo che vi sia proporziona-
lità tra le diverse componenti di detta offerta formativa e 
tenendo in considerazione gli aspetti connessi all’inclu-
sione scolastica nonché le specificità delle materie scien-
tifiche, tecnologiche e matematiche. Per ogni CFU/CFA 
di tirocinio, l’impegno in presenza nelle classi non può 
essere inferiore a 12 ore. Il decreto di cui al primo pe-
riodo determina il numero di crediti formativi universi-
tari o accademici riservati alla formazione inclusiva delle 
persone con disabilità. Il medesimo decreto definisce la 
percentuale di presenza alle attività formative necessarie 
per l’accesso alla prova finale del percorso di formazio-
ne iniziale di cui all’articolo 2, comma 2, tenuto conto 
del criterio di cui al comma 1, terzo periodo, del presente 
articolo. Ai fini di cui all’articolo 2, comma 1, lettera   a)  , 
fermo restando il conseguimento di almeno 10 CFU/CFA 
di tirocinio diretto, è comunque riconosciuta la validità 
dei 24 CFU/CFA già conseguiti quale requisito di accesso 
al concorso secondo il previgente ordinamento. Il decreto 
di cui al presente comma definisce le linee guida per il 
riconoscimento degli eventuali altri crediti maturati nel 
corso degli studi universitari o accademici, purché stret-
tamente coerenti con gli obiettivi formativi. I tirocini di 
cui al presente comma non sono retribuiti. 

 5. Con il decreto di cui al comma 4 sono stabiliti 
gli    standard    professionali minimi riferiti alle competenze 
che devono essere possedute dal docente abilitato, non-
ché le modalità di svolgimento della prova finale del per-
corso universitario e accademico, comprendente la prova 
scritta e la lezione simulata ai sensi dell’articolo 2, com-
ma 2, gli    standard    necessari ad assicurare una valutazione 
omogenea dei partecipanti e la composizione della rela-
tiva commissione giudicatrice, nella quale sono comun-
que presenti un membro designato dall’Ufficio scolastico 
regionale di riferimento e un membro esterno esperto di 
formazione nelle materie inerenti al percorso abilitante, 
anche individuabile tra i    tutor    di cui al comma 7. La no-
mina di personale scolastico nella commissione di cui al 
precedente periodo non deve determinare oneri di sostitu-
zione a carico del bilancio dello Stato. 

 6. Con il decreto di cui al comma 4 è individuato 
il Profilo conclusivo delle competenze professionali del 
docente abilitato, nel rispetto degli    standard    professionali 
minimi riferiti alle competenze di cui al comma 5, e sono 
definite le modalità della loro verifica, per favorire la coe-
renza dei percorsi universitari e accademici di formazione 
iniziale con le professionalità richieste al docente per fa-
vorire la trasformazione digitale dell’organizzazione sco-
lastica e dei processi di apprendimento e insegnamento. 
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 7. Alle attività di tutoraggio del percorso di forma-
zione iniziale sono preposti docenti delle scuole seconda-
rie di primo e secondo grado. Con decreto del Ministro 
dell’istruzione, di concerto con i Ministri dell’università 
e della ricerca e dell’economia e delle finanze, sono sta-
biliti il contingente di personale docente di cui al primo 
periodo e la sua ripartizione tra le università e le istituzio-
ni AFAM. Con il medesimo decreto sono altresì definiti i 
criteri di selezione dei docenti che aspirano alla funzione 
di    tutor   . Per l’attuazione del presente comma è autoriz-
zata la spesa di 16,6 milioni di euro per l’anno 2022 e 
50 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023. Ai 
relativi oneri si provvede, quanto a 16,6 milioni di euro 
per l’anno 2022, 50 milioni di euro per l’anno 2023 e 31 
milioni di euro per l’anno 2024, mediante corrispondente 
riduzione del Fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del 
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e, 
quanto a 19 milioni di euro per l’anno 2024 e 50 milioni 
di euro a decorrere dall’anno 2025, mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 1, comma 123, della legge 13 luglio 2015, n. 107. 

 Art. 2  -ter      (Abilitazione all’insegnamento)   . — 
1. L’abilitazione all’insegnamento nelle scuole seconda-
rie di primo e secondo grado si consegue a seguito dello 
svolgimento del percorso universitario e accademico di 
formazione iniziale di almeno 60 CFU/CFA e del supe-
ramento della prova finale del suddetto percorso secon-
do le modalità di cui al comma 5 dell’articolo 2  -bis  , alla 
quale si accede in seguito al conseguimento della laurea 
magistrale o magistrale a ciclo unico, oppure del diploma 
dell’alta formazione artistica, musicale e coreutica di II 
livello, oppure di titolo equipollente o equiparato. 

 2. Il conseguimento dell’abilitazione di cui al com-
ma 1 non costituisce titolo di idoneità né dà alcun dirit-
to relativamente al reclutamento in ruolo al di fuori del-
le procedure concorsuali per l’accesso ai ruoli a tempo 
indeterminato. 

 3. L’abilitazione all’insegnamento nelle scuole se-
condarie di primo e secondo grado ha durata illimitata. 

 4. Coloro che sono già in possesso di abilitazione 
su una classe di concorso o su altro grado di istruzione 
e coloro che sono in possesso della specializzazione sul 
sostegno possono conseguire, fermo restando il possesso 
del titolo di studio necessario con riferimento alla clas-
se di concorso, l’abilitazione in altre classi di concorso 
o in altri gradi di istruzione attraverso l’acquisizione di 
30 CFU/CFA del percorso universitario e accademico di 
formazione iniziale, di cui 20 CFU/CFA nell’ambito delle 
metodologie e tecnologie didattiche applicate alle disci-
pline di riferimento e gli altri 10 CFU/CFA di tirocinio 
diretto. Per ogni CFU/CFA di tirocinio, l’impegno in pre-
senza nelle classi non può essere inferiore a 12 ore. 

 5. Con il decreto di cui all’articolo 2  -bis  , comma 4, 
sono definiti, senza nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica, i costi massimi di iscrizione ai percorsi 
universitari e accademici di formazione iniziale nonché 
di svolgimento delle prove finali che portano al conse-
guimento dell’abilitazione all’insegnamento, con oneri a 
carico dei partecipanti”; 

   e)    all’articolo 4, dopo il comma 2 è aggiunto il 
seguente:  

 “2  -bis  . In deroga al comma 1, con uno o più de-
creti del Ministro dell’istruzione da adottare, di concerto 
con il Ministro dell’università e della ricerca, entro dodici 
mesi dalla data di entrata in vigore della presente dispo-
sizione, si provvede alla revisione e all’aggiornamento 
della tipologia delle classi di concorso per l’accesso ai 
ruoli del personale docente della scuola secondaria di pri-
mo e secondo grado, attraverso la loro razionalizzazione 
e il loro accorpamento, al fine di promuovere l’interdisci-
plinarità e la multidisciplinarità dei profili professionali 
innovativi. Dall’attuazione di quanto previsto dal presen-
te comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica”; 

   f)    l’articolo 5 è sostituito dal seguente:  
 “Art. 5    (Requisiti di partecipazione al concor-

so)   . — 1. Costituisce requisito per la partecipazione al 
concorso, relativamente ai posti comuni di docente di 
scuola secondaria di primo e secondo grado, il possesso 
della laurea magistrale o magistrale a ciclo unico, oppu-
re del diploma dell’alta formazione artistica, musicale 
e coreutica di II livello, oppure di titolo equipollente o 
equiparato, coerente con le classi di concorso vigenti alla 
data di indizione del concorso e con il Profilo conclusivo 
delle competenze professionali del docente abilitato nelle 
specifiche classi di concorso, e dell’abilitazione all’inse-
gnamento specifica per la classe di concorso. 

 2. Fermo restando quanto previsto dal comma 2 
dell’articolo 22, costituisce requisito per la partecipazio-
ne al concorso, relativamente ai posti di insegnante tec-
nico-pratico, il possesso della laurea, oppure del diploma 
dell’alta formazione artistica, musicale e coreutica di I li-
vello, oppure di titolo equipollente o equiparato, coerente 
con le classi di concorso vigenti alla data di indizione del 
concorso e con il Profilo conclusivo delle competenze 
professionali del docente tecnico-pratico abilitato nelle 
specifiche classi di concorso, e dell’abilitazione all’inse-
gnamento specifica per la classe di concorso. 

 3. Costituisce titolo per la partecipazione al con-
corso, relativamente ai posti di sostegno, il superamento 
dei percorsi di specializzazione per le attività di sostegno 
didattico agli alunni con disabilità di cui al regolamento 
adottato in attuazione dell’articolo 2, comma 416, della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244. 

 4. Per la copertura dei posti di cui ai commi 1 
e 2, la partecipazione al concorso è in ogni caso consen-
tita a coloro che, fermo restando il possesso del titolo di 
studio necessario con riferimento alla classe di concor-
so, hanno svolto, entro il termine di presentazione delle 
istanze di partecipazione al concorso stesso, un servizio 
presso le istituzioni scolastiche statali di almeno tre anni 
scolastici, anche non continuativi, di cui almeno uno nella 
specifica classe di concorso o nella tipologia di posto per 
la quale si concorre, nei cinque anni precedenti, valutati 
ai sensi dell’articolo 11, comma 14, della legge 3 maggio 
1999, n. 124”; 

   g)   la rubrica del capo III è sostituita dalla seguen-
te: “Periodo di prova e immissione in ruolo”; 
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